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Il codice del Terzo settore D.lgs 117/17 prevede che gli enti del Terzo settore
(Ets) con ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate superiori ad 1
milione di euro debbano redigere, pubblicare sul proprio sito istituzionale e
depositare nel registro unico nazionale del Terzo settore (Runts) ogni anno
entro il 30 giugno, il bilancio sociale redatto secondo le Linee guida del Dm 4
luglio 2019. Del documento deve essere assicurata idonea diffusione.

Per gli enti per cui non & obbligatorio di legge, la redazione del bilancio
sociale pud rappresentare un importante mezzo per rispettare principi spesso
richiamati anche nel codice del Terzo settore di trasparenza, informazione e
rendicontazione delle proprie attivita.

Il bilancio sociale ¢ il risultato di un processo organizzato di raccolta di dati, di
mappatura delle attivit3, di organizzazione delle informazioni. E essenziale
quindi creare dei sistemi univoci di rilevazione dei dati ed identificare “a monte”
del processo quali sono gli indicatori di riferimento.

Non esiste un set predeteriminato di indicatori. A seconda dell’obiettivo da
raggiungere, della realta organizzativa e dell’attivita svolta, si andranno di volta
in volta ad identificare indicatori di riferimento, anche potendone inserire ogni
edizione di nuovi, in un’ottica graduale di implementazione del documento.

Nella redazione del bilancio sociale & obbligatorio attenersi ai seguenti principi,
come enunciati nelle Linee guida Dm 4 luglio 2019:

-rilevanza: nel bilancio sociale devono essere riportate solo le informazioni
rilevanti per la comprensione della situazione e dell'andamento dell'ente e degli
impatti economici, sociali e ambientali della sua attivita, o che comunque
potrebbero influenzare in modo sostanziale le valutazioni e le decisioni degli
stakeholder; eventuali esclusioni o limitazioni delle attivita rendicontate devono
essere motivate;

-completezza: occorre identificare i principali stakeholder che influenzano e/o
sono influenzati dall'organizzazione e inserire tutte le informazioni ritenute utili
per consentire a tali stakeholder di valutare i risultati sociali, economici e
ambientali dell'ente;

-trasparenza: occorre rendere chiaro il procedimento logico seguito per rilevare
e classificare le informazioni;

-neutralita: le informazioni devono essere rappresentate in maniera imparziale,
indipendente da interessi di parte e completa, riguardare gli aspetti sia positivi
che negativi della gestione senza distorsioni volte al soddisfacimento
dell'interesse degli amministratori o di una categoria di portatori di interesse;

BILANCIO E AMMINISTRAZIONE





[image: image2.png]UN ESEMPIO DAL CANTIERE TERZO SETTORE

ISTRUZIONI D'USO

Gli enti non tenuti alla redazione del bilancio sociale, ma che intendano
utilizzarlo quale strumento di rendicontazione e trasparenza, devono fare
riferimento alla impostazione data anche compilandolo solo in parte, purcheé si
rispetti la finalita informativa del documento.

Solo i documenti conformi alle Linee guida possono fregiarsi della dicitura
“bilancio sociale predisposto ai sensi dell’art. 14 D.lgs 117/17".

Si consiglia I'utilizzo di questo strumento, o di alcune sue parti, anche a tutti
quegli enti per cui il bilancio sociale non & obbligatorio ma che, andando
questo ad affiancare la mera rendicontazione economica, intendano dotarsi
di un prezioso strumento di rendicontazione, trasparenza e comunicazione
della realta associativa ai propri stakeholder.

E consigliato I'inserimento di foto, tabelle o elementi grafici che possano
facilitare la comprensione dei contenuti riportati e migliorare anche la
comunicabilita del documento.

La proposta che segue & stata elaborata per I'Ets di tipo associativo e deve
eventualmente essere adattata alle altre realta di Ets, con I'opportuno
inserimento delle disposizioni sul bilancio sociale previste per le singole
categorie di Ets.

Questo format non prescinde da una attenta lettura delle Linee guida del Dm 4
luglio 2019 e non sostituisce le stesse nella redazione del documento.

E possibile inserire, tra i contenuti eventuali del bilancio sociale e in
collegamento e coerenza con lo stesso, I'eventuale Valutazione di impatto
sociale (Vis) generato dall’attivita dell’ente nel contesto di riferimento, anche
con riferimento alle Linee guida contenute nel Dm 23 luglio 2019.
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-competenza di periodo: le attivita e i risultati sociali rendicontati devono
essere quelle/i svoltesi/manifestatisi nell'anno di riferimento;

-comparabilita: I'esposizione deve rendere possibile il confronto sia temporale
(cambiamenti nel tempo dello stesso ente) sia - per quanto possibile - spaziale
(presenza di altre organizzazioni con caratteristiche simili o operanti nel
medesimo/analogo settore e/o con medie di settore);

-chiarezza: le informazioni devono essere esposte in maniera chiara e
comprensibile per il linguaggio usato, accessibile anche a lettori non esperti o
privi di particolare competenza tecnica;

-veridicita e verificabilita: i dati riportati devono far riferimento alle fonti
informative utilizzate;

-attendibilita: i dati positivi riportati devono essere forniti in maniera oggettiva
e non sovrastimata; analogamente i dati negativi e i rischi connessi non devono
essere sottostimati; gli effetti incerti non devono essere inoltre prematuramente
documentati come certi;

-autonomia delle terze parti: nel caso in cui terze parti siano incaricate di
trattare specifici aspetti del bilancio sociale ovvero di garantire la qualita del
processo o formulare valutazioni o commenti, deve essere loro richiesta e
garantita la pil completa autonomia e indipendenza di giudizio. Valutazioni,
giudizi e commenti di terze parti possono formare oggetto di apposito allegato.

Note per la compilazione:

La redazione del bilancio sociale varia a seconda delle regole interne
dell’associazione: non esiste uno standard grafico unico.

Si ricorda di compilare il modello di proposta adattandolo alla propria realta, in
coerenza con I'organizzazione dell’associazione.

| contenuti riportati per ogni sezione si distinguono in:

- contenuti obbligatori da Linee guida Dm 4 luglio 2019: in fucsia

- contenuti facoltativi, consigliati per fornire ulteriori informazioni sull’ente o
proposte di sotto-sezioni: in blu

Gli enti tenuti ex lege a redigere il bilancio sociale devono riportare indice e
sezioni come esposti, e riportare la trattazione di tutti i contenuti delle Linee
guida Dm 4 luglio 2019 indicati come obbligatori (in fucsia nel format). E
obbligatorio indicare la motivazione in caso di non compilazione di una sezione.
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*RICORDATI DI PERSONALIZZARE ED ANNERIRE LE SEZIONI COLORATE IN FUCSIA (OBBLIGATORIE) E IN BLU (FACOLTATIVE)
BILANCIO SOCIALE 

ASSOCIAZIONE________
ANNO______
INDICE

1. Metodologia adottata per la redazione del bilancio sociale
2. Informazioni generali sull’ente 
3. Struttura, governo e amministrazione

4. Persone che operano per l'ente

5. Obiettivi e attività

6. Situazione economico-finanziaria

7. Altre informazioni

8. Monitoraggio svolto dall’organo di controllo

PERCHÉ UN BILANCIO SOCIALE

Indicare la metodologia adottata (Linee guida…):
-eventuali standard di rendicontazione utilizzati;

-cambiamenti significativi di perimetro o metodi di misurazione rispetto al precedente periodo di rendicontazione;

-altre informazioni utili a comprendere il processo e la metodologia di rendicontazione.

Se soggetto tenuto per legge e redatto nel rispetto delle Linee guida adottate con Dm 4 luglio 2019 inserire la dicitura “bilancio sociale predisposto ai sensi dell’art. 14 D.lgs 117/17”.
Riportare il riferimento normativo oppure descrivere le motivazioni volte che hanno portato alla redazione del bilancio sociale

L’ANNO TRASCORSO
Descrivere l’esercizio considerato, i cambiamenti avvenuti che hanno influito sul documento. 
L’ITER DI QUESTO BILANCIO SOCIALE
Descrivere iter di redazione, approvazione e pubblicazione.
Es. Il documento redatto e concluso_______ viene sottoposto a monitoraggio dell’organo di controllo (se. 8) e approvato dall’assemblea dei soci in conformità a quanto previsto dallo statuto (art. ____). 

Il bilancio sociale viene poi depositato nel registro unico nazionale del Terzo settore (Runts) entro il 30 giugno di ogni anno e pubblicato sul sito internet dell’associazione (o se previsto, della rete associativa cui aderiscono) ______ (descrivere con che modalità si assicurano criteri di accessibilità e di pronta reperibilità delle informazioni es. pagina dedicate)
Se previsto descrivere altre forme di conoscibilità del documento, es. invio.


CHI SIAMO

Riportare i seguenti dati:

Nome dell'ente;
Codice fiscale;

Eventuale partita Iva;
Forma giuridica e qualificazione ai sensi del codice Terzo settore;
Indirizzo sede legale;

Eventuali altre sedi;
Aree territoriali di operatività.
Descrivere i valori e le finalità perseguite (mission e vision dell'ente, progetti futuri).

Elencare le attività statutarie individuate con riferimento alle Attività di interesse generale dell'art. 5 D.lgs 117/2017 evidenziando se il perimetro delle attività statutarie sia più ampio di quelle effettivamente realizzate.

Descrivere le attività effettivamente svolte e altre attività svolte in maniera secondaria/strumentale.

Descrivere i collegamenti con altri enti del Terzo settore (inserimento in reti, gruppi di imprese sociali...).

Descrivere il contesto di riferimento.
STORIA

Riportare presentazione della storia dell’ente e del contesto di riferimento (es. Linea del tempo).

ORGANI SOCIALI

Descrivere la consistenza e la composizione della base sociale/associativa (organo assembleare, quanti soci…).
Illustrare il sistema di governo e controllo (es. organigramma), articolazione, responsabilità e composizione degli organi (nominativi degli amministratori e degli altri soggetti che ricoprono cariche istituzionali, data di prima nomina, periodo per il quale rimangono in carica, nonché eventuali cariche o incaricati espressione di specifiche categorie di soci o associati).
Se esistenti descrivere i requisiti richiesti da statuto/regolamento o da norma per ricoprire le cariche sociali.

DEMOCRATICITÀ E PARTECIPAZIONE

Descrivere tutti gli aspetti relativi alla democraticità interna e alla partecipazione degli associati alla vita dell'ente.
Descrivere l’attività istituzionale svolta (n. assemblee, n. partecipanti, n. riunioni organi sociali, n. partecipanti, principali questioni trattate, etc.).
MAPPA DEGLI STAKEHOLDERS

Mappare i principali stakeholder (personale, soci, finanziatori, clienti/utenti, fornitori, pubblica amministrazione, collettività) e modalità del loro coinvolgimento. 

RISORSE UMANE RETRIBUITE
Descrivere tipologia, consistenza e composizione del personale che ha effettivamente operato per l’ente con una retribuzione: n. lavoratori, tipologia di contratto di lavoro, attività svolta, incarico.
Descrivere attività di formazione e valorizzazione del personale retribuito.
Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di carica e modalità e importi dei rimborsi ai volontari:
Emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di amministrazione e controllo, ai dirigenti nonche' agli associati con rimando a obbligo di rendiconto di cui all’art. 14 co.2 D.lgs 117/17;

Rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima dei lavoratori dipendenti dell’ente.
ALTRE RISORSE UMANE
Descrivere tipologia, consistenza e composizione dei volontari che hanno effettivamente operato per l’ente (n. volontari, tipologia, attività svolta, incarico, etc.).
Descrivere la natura delle attività svolte dai volontari.

Descrivere attività di formazione e valorizzazione dei volontari.
In caso di utilizzo della possibilità di effettuare rimborsi spese ai volontari a fronte di autocertificazione: modalità di regolmentazione, importi dei rimborsi complessivi annuali e numero dei volontari che ne hanno usufruito.

Descrivere la tipologia, consistenza e composizione delle persone che a qualunque titolo ha effettivamente collaborato con l’ente es. Giovani in Servizio civile Universale, soggetti in alternanza, inserimenti stage e tirocini (n. soggetti, tipologia, attività svolta, incarico, etc..).

Riportare il rapporto tra personale retribuito e volontariato anche ai fini, eventualmente, del rispetto dell’art. 33 D.lgs 117/17 se organizzazioni di volontariato e art. 36 D.lgs 117/17 se associazioni di promozione sociale.
Riportare un approfondimento sul ruolo del volontariato con descrizione delle procedure di incarico di volontariato, attività di formazione e valorizzazione realizzate, costo del volontariato e gestione dello stesso.

ATTIVITÀ SVOLTE E RISULTATI RAGGIUNTI

Descrivere le azioni con informazioni qualitative e quantitative su:

· azioni realizzate nelle diverse aree di attività;
· beneficiari diretti e indiretti;
· output risultanti dalle attività poste in essere;
· effetti di conseguenza prodotti sui principali portatori di interessi.
Riportare, se presenti, informazioni relative al possesso di certificazioni di qualità.
Descrivere per ogni attività del collegamento con la finalità specifica dell’ente, del raggiungimento dell’obiettivo individuato ed eventualmente dei fattori che hanno determinate il raggiungimento (o il mancato raggiungimento) dell’obiettivo programmato.
Elementi/fattori che possono compromettere il raggiungimento dei fini istituzionali e procedure attuate per prevenire tali situazioni.
Eventuali elementi quantitativi e qualitativi di Valutazione di Impatto sociale generato dall’attività associativa.

Descrivere i bisogni specifici in relazione a cui si sono svolte azioni specifiche.

PROGETTI E RETI ATTIVATE

Descrivere i progetti cui si è partecipato, enti coinvolti, reti o tavoli di lavoro.
COME COMUNICHIAMO

Descrivere le azioni di comunicazione e rendicontazione svolte (newsletter, lettere di ringraziamento ai donatori, utilizzo social, coinvolgimento con campagne, informative, sito istituzionale, attività di promozione, etc.) riportando n. azioni di comunicazione, risultati raggiunti (es. n. medio visualizzazioni).


RISORSE ECONOMICHE

Descrivere le risorse economiche per tipologia di provenienza, con indicazione dei contributi pubblici e privati.
Riportare segnalazioni da parte degli amministratori di eventuali criticità emerse nella gestione ed evidenziazione delle azioni messe in campo per la mitigazione degli effetti negativi.

Riportare un approfondimento su entrate da bandi pubblici o private per progetti (descrizione progetto, gestione finanziamento).
Descrivere la consistenza del patrimonio e delle scelte gestionali dello stesso con collegamento alle attività dell’associazione.
Descrivere la situazione economico-finanziaria in relazione alle attività o alle scelte gestionali che si sono effettuate, potendosi rimandare ad altri documenti più specifici l’analisi delle voci di bilancio tipiche (es. relazione di missione).

RACCOLTE FONDI

Riportare specifiche informazioni sulle raccolte di fondi in coerenza e con rimando ai singoli rendiconti obbligatori (art. 7 D.lgs 117/17): descrizione, informazioni sulle attivita', finalita' generali e specifiche, strumenti utilizzati per fornire informazioni al pubblico sulle risorse raccolte e sulla destinazione delle stesse.

Riportare indicazioni su contenziosi/controversie in corso che sono rilevanti ai fini della rendicontazione sociale.
Riportare informazioni di tipo ambientale, se rilevanti con riferimento alle attività dell’ente: tipologie di impatto ambientale connesse alle attività svolte; politiche e modalità di gestione di tali impatti; indicatori di impatto ambientale (consumi di energia e materie prime, produzione di rifiuti ecc.) e variazione dei valori assunti dagli stessi.
Riportare altre informazioni di natura non finanziaria, inerenti gli aspetti di natura sociale, la parità di genere, il rispetto dei diritti umani, la lotta contro la corruzione ecc..
Riportare informazioni sulle riunioni degli organi deputati alla gestione e all’approvazione del bilancio, numero dei partecipanti, principali questioni trattate e decisioni adottate nel corso delle riunioni.

Descrivere progetti futuri, prospettive, obiettivi concreti da raggiungere.


(Da compilare a seguito di monitoraggio dell’organo di controllo) 
Riportare che il bilancio sociale, nel rispetto dell’art. 30 D.lgs 117/17, è stato oggetto di controllo ad opera dell’organo di controllo descrivendone modalità di effettuazione ed esiti.

Riportare il monitoraggio effettuato sull’osservanza delle finalità sociali, con particolare riguardo alle disposizioni di cui agli artt. 5 ,6 ,7 ,8 D.lgs 117/17:
· monitoraggio in relazione all’esercizio in via esclusiva o principale di una o più attività di cui all'art. 5, comma 1 per finalità civiche solidaristiche e di utilità sociale, in conformità con le norme particolari che ne disciplinano l'esercizio, nonché, eventualmente, di attivita' diverse da quelle di cui al periodo precedente, purché nei limiti delle previsioni statutarie e secondo criteri di secondarietà e strumentalità secondo criteri e limiti definiti dal decreto ministeriale di cui all'art. 6 del codice del Terzo settore;

· monitoraggio del rispetto, nelle attività di raccolta fondi effettuate nel corso del periodo di riferimento, dei principi di verità trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico e in conformità alle linee guida ministeriali di cui all'art. 7 comma 2 del codice del Terzo settore;

· monitoraggio del rispetto del perseguimento dell'assenza dello scopo di lucro, attraverso la destinazione del patrimonio, comprensivo di tutte le sue componenti (ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate) per lo svolgimento dell'attività statutaria; l'osservanza del divieto di distribuzione anche indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e riserve a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, tenendo conto degli indici di cui all'art. 8, comma 3, lettere da a) a e).

Riportare attestazione dell’organo di controllo che il bilancio sociale è stato redatto in conformità alla Linee guida del Dm 14 luglio 2019
1. METODOLOGIA ADOTTATA PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE





2. INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE





3. STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE





4. PERSONE CHE OPERANO PER L'ENTE








5. OBIETTIVI E ATTIVITÀ





6. SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA





7. ALTRE INFORMAZIONI





8. MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI CONTROLLO








